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Il fatto. In piazza l’Italia che vuole «giocare in modo pulito». Rilanciato
l’appello a Mattarella: vengano sospese le concessioni alle multinazionali

Lotta contro le slot
Mobilitazione in 61 città: «Basta con l’azzardo»
«Affare di Stato» che rovina individui e famiglie

E D I T O R I A L E

USO MITE DEL POTERE, NON SOLO DEI MEDIA

COMUNICO
QUINDI ASCOLTO

GUIDO GILI

a che c’entra la misericordia
con la comunicazione? Ep-
pure il Papa nel suo messag-
gio per la Giornata delle co-
municazioni sociali, che si si

celebra oggi, indica la via per un loro incon-
tro «fecondo». Se si scorrono i manuali uni-
versitari, la maggior parte degli studiosi uti-
lizza un concetto di comunicazione di origi-
ne economica, per cui il fine essenziale della
comunicazione è la sua "efficacia" o il suo
"successo", che coincide con il persegui-
mento degli obiettivi dell’emittente, ovvero
di colui che normalmente ha più potere nel-
la relazione comunicativa. Francesco è co-
sciente che per alcuni (per molti?) una visio-
ne delle relazioni sociali, e quindi anche del-
la comunicazione, radicata nella misericordia
appaia idealistica o eccessivamente indul-
gente. Buona insomma per i discorsi edifi-
canti dei preti. Per questo stabilisce un altro
punto di vista, un altro paradigma.
Il Papa assume come riferimento fonda-
mentale della comunicazione, di ogni forma
della comunicazione, la relazione familiare e
la sua specifica forma di comunicazione, i-
spirata in primo luogo dalla attenzione all’es-
sere dell’altro e non alle sue capacità di pre-
stazione o ai suoi ruoli. «I [nostri] genitori ci
hanno amato e apprezzato per quello che sia-
mo più che per le nostre capacità e i nostri suc-
cessi. I genitori naturalmente vogliono il me-
glio per i loro figli, ma il loro amore non è mai
condizionato dal raggiungimento degli o-
biettivi. La casa paterna – il riferimento è al-
la parabola del padre misericordioso – è il luo-
go dove sei sempre accolto». E ascoltato. Nel-
la visione antropologica del Papa, la famiglia
è il modello a cui ispirare tutte le relazioni co-
municative, anche quelle con le persona più
estranee e diverse da noi.
In ciò in realtà si esprime la sua natura più
profonda. Trattando delle funzioni originarie
della comunicazione, il grande antropologo
Bronislaw Malinowski ha osservato che essa
risponde alla «tendenza fondamentale che
rende necessaria per l’uomo la presenza al-
trui», per cui «la rottura del silenzio, la comu-
nione delle parole è il primo atto per stabili-
re quei vincoli di amicizia che si consolidano
durevolmente solo con la rottura del pane e
con la comunione del cibo». Nella sua strut-
tura originaria, la comunicazione non è dun-
que segnata dal problema dell’efficacia, ma
dal bisogno di instaurare legami di com-
prensione e solidarietà con l’altro. La comu-
nicazione, ricorda infatti  Francesco, ha «il po-
tere di creare ponti, di favorire l’incontro e
l’inclusione». Scegliendo con cura parole e
gesti è possibile «superare le incomprensio-
ni, guarire la memoria ferita e costruire pace
e armonia». 

M

Migliaia di persone in 61 città italiane, da Nord a Sud, per dire
«no» alla schiavitù dell’azzardo. È sceso in piazza, per la Slot-
mob Fest, il movimento che riunisce associazioni e famiglie.
Rilanciato il Manifesto di democrazia economica che chiede di
escludere dal settore le società commerciali.

DURI SCONTRI, AGENTI FERITI E ARRESTI

DANIELA FASSINI

Quattro agenti feriti, diciotto contusi, cinque arresti e nove manife-
stanti fermati. Si è conclusa così la guerriglia al Brennero durata un paio
d’ore, ieri pomeriggio, e messa a segno da diverse centinaia di anar-
chici e black bloc, italiani e stranieri. Ingenti i danni: la stazione ferro-
viaria è devastata. Distrutto anche un mezzo delle forze dell’ordine. «Al
Brennero non ci sarà nessun muro», ha ribadito intanto il governo au-
striaco, senza però sbilanciarsi sulla possibilità di introdurre i controlli
al confine. Mentre il ministro dell’Interno austriaco ha sottolineato la
richiesta, per l’Italia, di fare i dovuti controlli. 
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Filippo Nogarin ha ricevuto
un avviso di garanzia per
un’inchiesta sui rifiuti. Lui:
«Pronto a lasciare». Il parti-
to lo difende. Rosato (Pd):
«Da M5S doppia morale»

MARCO GIRARDO

Dagli scenari globali al caso
Basilicata, colloquio con il
numero uno dell’Eni: «Non
possiamo più aspettare, in un
sistema energetico in cresci-
ta, abbiamo bisogno di fonti
competitive e accessibili a
tutti per favorire lo sviluppo
preservando al contempo
l’ambiente». L’Africa come
"paradigma" per il mix gas e
rinnovabili. E per governare
le migrazioni economiche. 
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Grillo: fiducia

A Livorno
sott’inchiesta
il sindaco
dei 5 Stelle

Intervista. De Scalzi: si deve investire in Africa 

«Senza l’Eni
si spegnerebbe
tutta la Libia»

Scienza
Progetto italiano:
coltivare l’orto
anche nello spazio
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Spettacoli
Carlo Verdone:
«Un cinema
per papà Mario»
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Sport / Intervista
Francesca Piccinini,
la signora d’oro
del volley azzurro
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La voce dei giorni
La bellezza che sta
di fronte a noi
(Liberi da Procuste)

LUIGINO BRUNI

Ogni vocazione è un’esperienza di ra-
dicale bellezza, è prima di ogni altra co-
sa un incontro meraviglioso. Chi ha co-
nosciuto questa bellezza continua a
bramarla per tutta la vita. È un incon-
tro che accade una sola volta, ma è tal-
mente forte e radicale da cambiarci per
sempre.
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L’analisi
La Turchia e l’Europa:
quel piccolo allarme
per il grande satrapo

GIORGIO FERRARI

La precipitosa parabola discendente del
premier turco Ahmet Davutoglu – de-
stituito nello spazio di un mattino – ha
tutto sommato avuto il pregio di chiari-
re definitivamente al mondo quanto fos-
se profonda la svolta autoritaria im-
pressa alla Turchia dal presidente Erdo-
gan: un uomo ormai solo al comando.
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Ultime notizie dell’uomo
Ritorno alla terra:
un mito fatto a pezzi 
nel mondo digitale

FABRICE HADJADJ

Tornare alla terra. Coltivare il giardino.
Ritrovare il piccolo, il locale, il familia-
re, il fazzoletto di campagna, dimentichi
dell’alta finanza, della grande industria,
separati dalle mondanità del mondo,
per radicarsi nel suolo materno. Questa
è ormai la bella utopia. Un tale ritorno
è però possibile senza illusioni? 
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I  NOSTRI  TEMI

Rosanna Virgili

n sorriso smagliante, occhi
birbanti di smeraldo.
Bellissima anche adesso che

ha un serto di splendidi nipoti e
pronipoti. Matilde ha cresciuto
quattro figli e intanto ha messo su
una grande attività insieme a suo
marito. Il brand della loro azienda
non porta il suo cognome anche se in
esso è speso il lavoro prezioso di tutta
la sua vita. Come lei innumerevoli
figure di donne che nel secondo
dopoguerra, hanno intrapreso
pubbliche attività, professioni,
mestieri, hanno assunto
responsabilità politiche e sociali,
impegni importanti per costruire
un’Italia progredita e migliore. E tutto
questo senza perdere il gioiello della

maternità. Senza rinunciare alla
bellezza della famiglia e dei figli. Oggi
le donne continuano e, anzi, hanno
intensificato la loro presenza nel
mondo del lavoro e in tutti gli ambiti
della vita pubblica facendo cose
meravigliose al pari di quelle della
generazione di Matilde. Si conclude a
Milano il Festival dei Diritti Umani
dedicato all’altra metà del cielo dove
sono passati volti importantissimi di
giornaliste, deputate, attiviste per i
diritti civili e di donne che si ribellano
alla mafia. Ma il nodo resta quello
dell’aut aut: o il lavoro o la famiglia
e, specialmente, i figli. Ed io vorrei
chiedere a Matilde: ma voi come
facevate a fare tutto?
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La Giornata
Ecco come si può 
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anche sulla Rete
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Siria e Iraq
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